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Dopo i «calorosi» recital romani di Taj Mahal e Richie Heavens 
V- 1 

sera 
blues e botte 

Il sofferto successo1 di un concerto 
' l ! " M ' t * 

ROMA — Non poteva avviar
si sotto peggiori auspici l'at
tività dell'ennesimo Teatro 

Tenda romano, nottetempo In
sediatosi in un'area fosca e 
impervia di San Giovanni, ac
canto al «mercatino ameri
cano » di via Sannio. 

In cartellone, sabato sera, 
qualcosa di simile a un con
certo di musica pop, con l 
nomi di Rlchle Heavens (can
tò Freedoni In quel di Wood-
stock, ricordate?) e di Taj 
Mahal (l'unica autentico 
blttesman americano targato 
anni '60, giacché John Mayall 
è inglese) in cubitale eviden
za. Ecco, dunque, che 1 « ca
sinari » di professione si dan
no appuntamento al vernissa
ge. prima in tenuta di ac
cattonaggio (piovono tonnella
te di spiccioli sul bar dell'an
golo), poi in assetto di sfon 
damento (ormai è come un 
vero e proprio racket, lo san
no tutti che bisogna farli en
trare gratis). 

Mentre si assiste alla sfi
lata trionfale di qu&stl eroi 
dello scrocco (e qualcuno pia
gnucola perchè, avventata
mente, ha addirittura fatto il 
biglietto, sventurato), uno 
sbarbatello di poliziotto In ser
vizio, poco smaliziato, Inter
viene, alla porta, per blocca
re il corteo. Ne consegue una 
specie di linciaggio a calci e 
pugni. Persa la bussola, il ta
pino si mette o sparare al
l'Impazzata, verso il cielo, 
forse in poetica forma di be
stemmia. Terrorizzati e invi
periti. al riparo del tendone, 

i « soliti ignoti » si abbando
nano allo sfascio. 

E intanto? Nel frattempo, 
Richie Heavens si era mo
strato molto su di giri. Aveva 
strappato più corde del soli
to alla sua crltarra, e ova
zioni speciali alla platea. Pe
rò, con quel putiferio, che ni 
era esteso fino al palcoscenico 
aveva pensato giustamente di 
darsela a gambe Tornato al
la ribalta quando le timide 
esortazioni del pubblico rego
lamentare avevano finalmen
te sbaragliato l muggiti della 
fiera teppa, Heavens conclu
deva il suo recital dignito
samente. ma senza più stra
fare. - ' • 

Poco dopo, sarebbe entra
to In scena 11 più illustre de
gli sconosciuti. Sombrero da 
ppone, camicia Honolulu, pan
taloni da gelataio. ' sorriso 
smagliante da «che cavo
lo succede? ». stamoato sulla 
farcia da mappamondo, Taj 
Mahal ha detto semplicemen
te blues, e quello che ha com
binato dopo è inenerrablle. 
Ma cominciamo dal blues, che 
per quest'uomo dal nome di
vino (è quello di un celebre 
tempio funerario indiano) è 
davvero espressione fantasti
ca e corporale di un povero 
vivere quotidiano, fuor di ogni 
retorica'di stampo terzomon
dista. 

Infatti, i blues di Taj Mahal 
sono spesso scioglilingua sus
surrati, tutti fondati su osses
sivi doppi sensi e candide 
sconcezze (pesci e uccelli so
no le pietre di paragone pre
ferite, come nella canzone na-

Taj Mahal 

poletana), tutti da vivere 
spensieratamente alla stre 
gua di esorcismi della vita 
stessa. Dal blues più modei-
no, apologetico e filosofico, 
Taj Mahal preferibilmente il 
fugge, come conferma l ' c 
cezlone di Spoonful' (un di ca
vallo di battaglia anche del 
Cream), che si lascia tutta
via ancora intendere in chia
ve satirica. 

Taj Mahal lo aspettavamo 
da circa quindici anni. Se 
fosse arrivato allora, avreb
be senz'altro trovato qualcuno 
disposto a riconoscerlo, ma 
avrebbe magari fatto fiasco. 
Oggi, spronando a cantare a 
squarciagola qualche migliaio 
di spettatori verglnelli, ha In
contrato l'apoteosi ben al di 
là della fine di una ingrata 
carriera. Richiamato a gran • 
voce, anche In duo con Hea
vens, questo vecchio figlio di 

puttana che ormai, In Ame
rica, batte qualsiasi palcosce
nico, si è commosso fino al
le lacrime. Ha persino detto 
beautiful all'indirizzo del pub
blico. accecato dalla gioia al 
punto da non vedere le parti
colari facce post-pasoliniane 
di quel bruttoni che erano ve
nuti solo a far casino 

A proposito: l'organizzatore 
della serata, sull'onda del 
trionfo di Taj Mahal, ha pub
blicamente affermato che. una 
volta tanto, la musica ha 
sconfitto la violenza per 1 a 
0. Ammesso e non concesso, 
siccome il campionato è lun
go, sarà bene preparare per 
gli sfondatori, come suggeri
va Lucio Dalla, un bel bi
glietto emac io con su scrit
to stronzi. Con questa gente, 
bisogna vincere a tavolino. 

d. g. 

DISCOTECA dì Danie le Ion io 

Dalla a Milano 
Non facile deve essere sta

to per Lucio Dalla il confron
to con se stesso dopo quel 
Come è profondo il mare che 
è il suo album più felice. Il 
nuovo LP, semplicemente Lu
cio Della, sembra tornare qua 
e là a smarrirsi fra le anti
che ambiguità del cantautore, 
specie nei testi; e la graffiali' 
te amarezza cede all'autodU 
vertimento. Ritroviamo Mila
no in un ritratto canzonet-
tistico che non pareggia Cor
so Buenos Aires. Potranno e-
mergere, "per la suggestiva 
convinzione melodica. L'anno 
che verrà e, per il gusto del
la recita, Cosa sarà, nuovo 
duetto con Francesco De Gre-
goH (RCA PL 31424). '< - -

Nuovo album — e stavol-
ta il suo più convincente — 
anche per Jenny Sortenti, 
con alcune canzoni ' di fine 
trama come La Bambola del
la città e, con allusioni a 
Bach, Compagni d'avventura 
(RCA PL 31425). La bella e 
singolare voce di Teresa De 
S'o è protagonista delie Vil
lanelle popolaresche del '500 
che Eugenio Bennato ha vo
luto riportare, fuori della ri
scrittura colta, all'originale 
dimensione monadica (Philips 
6323 069). Altro tipo ài rilet
tura viene da Giuliano llllani, 
l'ex Donatello, che in A mio 
nonno ambulante si innesta, 
in dialetto e soprattutto in Un' 
gua, su cadenze e storie della 
campagna tortonese e lo fa 
senza ambiguità • e mistifica* 
zioni (Moon MN 60001). 

Siamo invece sul piano del 
ìindore professionale con Al

berto Radius: America Good-
Bye cade però nel vacuo pre
ziosismo pseudocontenutistico 
dei Pace e Avogadro (CGD 
20122). Rilanciato in disco-
music Bobby Solo sciorina le 
due versioni, inglese e italia
na, della sua Lacrima sul vi
so con corredo di omaggi ov
viamente a Presley (EMI 054-
18361). 

A tutto Presley 
Quella u lacrima sul, viso » 

era stata acchiappata jnust-
calmente da Crying in. the 
Chapel, un successo dell'ini
zio dei Sessanta .appunto di 
Blvis Presley e che • appare, 
assieme a Hound Dog del '56 
e vari inediti di studio o te
levisivi nel terzo volume di 
A Legendary Performer < RCA 
CPLI-3082). Inediti a dispet
to anche in Sleep Dirt, se
condo e forse, chissà, ultimo 
LP con cut la WEA si deve 
accomiatare da Frank Zappa, 
passato alta CBS e in vie le
gali con la sua vecchia casa: 
si tratta di brani non desti
nati alla pubblicazione, visi
bilmente fatti per « scaldar
si» ma interessanti per il lo
ro spontaneo fluire, una mu
sica « interrogativa » con la 
chitarra zappiana in grande 
evidenza (Dtscreet W 59911). 
' Per George Harrison è in
vece il rientro da un lungo 
silenzio: sono dieci canzoni 
ben confezionate, forse fin 
troppo bene (Dark Horse -
WEA W 56562). Altro rientro: 
Nina Simone. Baltimore è 
un'altra prova di questa bra
vissima e da noi miscono

sciuta cantante nera (CTI 
7084). Al contrario, Ray Char
les è sempre sopravvalutato: 
il suo ultimo LP s'intitola 
Love & Peace (Cross Over/ 
London SHUI 8519). Tris di 
Astor Piazzolla le cui registra
zioni, salvo i rari e più vec
chi originali argentini, non gli 
rendono mai in pieno giusti
zia: Olympia 77 è dal vivo 
(Carosello ORL 8235), mentre 
registrazioni da colonne cine
matografiche e televisive com
pongono il terzo e quarto al
bum della Eleven (ELC 25141 
e 25142). Pop Lemon, infine, 
è una carrellata del film con 
25 successi dei Cinquanta, 
da Volare a Bill Haley, da 
Diana di Anka a un Come 
prima versione Marino Mari
ni (CBS 83426). 

Messa dei Villani 
Ancora un'opera-disco di 

Margot: La messa dej Villa
ni. satira nucleare, utilizza 
con grande intelligenza i mo
duli delle antiche messe pa
rodistiche. Lo stile è asciutto 
ma gli esiti no ed è tutta una 
sequela di musica e intelligen
za che non cede mai né al
l'intellettualismo antteanzo-
netiistico né alla satira com

piaciuta e scontata. Essenzia
le e poliedrica la cornice stru
mentale. Fra t partecipanti al 
lavoro. Michele Straniero (Di
vergo DVAE 022). 

Colpo di Zappa 
Anche qui, volendo, un'an

tologia, ma stavolta di ine
diti: non bene precisati in 
quanto tali, senza dati e date. 
ma firmati da Frank Zappa 
in varie situazioni. Non è un 
gran che ti lungo sketch della 
prima tacciata, * Greggery 
peccary, ma il retro offre 
qualche sprazzo della genia-
lità sonora e della chitarra 

•di Zappa, fra alcune ridon
danze. di grossa orchestra. 
L'album s'intitola Studio tan 
Bizzarre-WEA 59210). Ex no
vo, invece, Shakedown Street, 
ennesima occasione d'attuale 
rimpianto per quello che un 
tempo erano ed ora più non 
sono i Grateful Dead. 

Non si affidano solo • al 
« museo » neppure quei Beach 
Boys che vantarono un buon 
successo anni fa e che m 
M.I.U. album (Reprtse-Wea 
w 54102) non si discostnno 
molto dall'originaria imma
gine. 

La « Passione » abruzzese a Roma 
ROMA — Va In scena da questa sera, martedì, nella chie
sa di Sant'Ignazio, la Rappresentazione della Passione. 
dramma sacro abruzzese di origine medioevale, che k> Sta
bile dell'Aquila ha allestito con la regìa di Anton.o Ca-
Ienda, l'impianto scenico di Francescangelo Ciarletta e 1 
costumi di Ambra Danon, per l'interpretazione di Elsa Mer-
Hnl nella parte della Madonna.. 

Lo spettacolo, che mira a riproporre il messaggio cri
stiano in termini moderni, a ricreare ed aggiornare l'an
tico rapporto unitario «tra la società civile e l'espressione 
teatrale paraliturgica ». si dà sotto il patrocinio della Re
gione. del Comune di Roma, e per Iniziativa del Vicariato. 

CINEMAPR1ME 

Un'antologia 
di guerra 
da Albi 
dell'Intrepido 
CONTRO 4 BANDIERE — 
Regista: Umberto Ler\zi. In
terpreti: George Peppsrd. 
George Hamilton, Horst Bu-
ehoti, Annie Duperey, Capu
ane. Ray Lovelock. Jetn-
Pierre Cassel, Som Wanama 

ker. Drammatico a sfondo 
bellico. Ispano-franco-italiano. 
1979. 

Dallo sbarco in Normandia 
fino all'Arco di trionfo, la 
Francia intona nuovamente 
la Marsigliese e vede diradar
si la bufera della seconda 
guerra mondiale. La vicenda 
è piuttosto nota, quindi che 
cosa poteva aggiungerci un 
film come Contro 4 bandiere? 
I drammi individuali nei ma
rasma collettivo, direbbe una 
antica ricetta di Hollywood. 

Infatti, il regista italiano 
Umberto Lene. ovvero «' il 
mestieraccio prèt à porter». 

gli dà dentro con gh amori 
perduti, i padri smamU. 1 fi
gli ritrovati, gli amici su op
poste tr»ncee, e altre ameni
tà rubacchiate all'antologia 
degli Albi dell'Intrepido con 
bieco cinismo. Se ciò non ba
stasse a garantire incongrue 
ma cospicue risate, ecco un 
pò* di pepe, ovvero bombarda
menti da Capodanno nella 
pineta di Ostia cosi cara allo 
spattatore romano, oppure un 
bel party alla marijuana d'an
nata 1945 fra detenute poli
tiche con facce da postribo
lo nelle carceri di Parigi. A 
questo punto, oseremmo e-
sclamare « è troppo! » se non 

fossimo convinti che registi 
come Lenzi sono capaci di 
ben altro. 

Anche gli interpreti, come 
si addice al prodotto, sono 
racimolati dal rigattiere: l'ex 
Dell'imbusto George Hamil
ton somiglia ormai a Brac
cio di Ferro: Horst Bucholz. 
che fu il mozzo tra i Ma
gnifici sette è un ragazzino 
ìncartapecor.to; George Pep-
pard non è che un barile p.e-
no di ricordi. Capuc.ne e Sam 
Wanamaker. poi. h hanno 
presi senza neppure spolve
rarli. • 

d. g. 

Diretta da Missiroli nel dramma di Wedekind 

« Lulù » • Sandrelli : 
due debutti in Tv 

Il tema della « mangiatrice d'uomini » è qui rovesciato 

TORINO - «Perché Lulù? 
Dovreste chiedermi piuttosto 
perché ' Lulù con Stefania 
Sandrelli. Vi risponderei su
bito che se c'è un'attrice in 
Italia che sia quasi identica 
al personaggio di Wedekind, 
è proprio queir "assoluto na
turale" della Sandrelli »: il 
regista Mario Missiroli ha a-
perto cosi, a Torino, la con
ferenza stampa convocata 
dalla RAI per la presentazio
ne ufficiale di una delle più 
ambiziose produzioni di pro
sa che la Rete Due trasmet 
terà nel suo cartellone au
tunnale. 

La Lulù di Wedekind. ap
punto, diretta da Missiroli — 
che non è nuovo ad opera
zioni di teatro in TV — e 
interpretata da una « debut
tante » come Stefania Sandre-
11, che non ha mai calcato un 
palcoscenico teatrale né, 
prima d'ora, ha mai accettato 
di lavorare per il « piccolo 
schermo ». 

Classico moderno fonda
mentale nel panorama del 
teatro contemporaneo, la Lu
lù, che vedremo in televisione 
sarà registrata in due parti. 
ai due testi che Wedekind le 
ha dedicato: Lo spMto della 
terra rappresentato per la 
prima volta nel 1895 e II va
so di Pandora (1901). i due 
drammi sviluppano un unico 
tema: l'ascesa sociale di Lu
lù. una ragazza dei bassifondi 
che riesce a conquistare un 
posto di rilievo nella buona 
società, grazie al fascino che 
esercita sugli uomini, e la 
successiva ricaduta nel sor
dido ambiente da cui era 
partita e in cui troverà tragi
ca morte. 

Se protagoniste di questa 
vicenda sono state fino ad 
oggi le donne che restano 
nella storia del cinema e in 
quella, anche recentissima. 
del teatro e dell'opera comi 
.ere e proprie «mangiatrici 

«1 uomini » questa volta Lulù 
apparirà come una vittima 

ì'ruprio per la complessila 
di un testo che ha a;fascina
to fin dal primo 900 i registi 
e gli interpreti più illusili 
del cinema e del teatro mon 
d;ale, Missiroli assici'-a che 
l'allestimento televis vo di 
questa Lulù consentirà diver
se chiavi di lettura. 

Stefania Sandrelli reppre-
senta * l'attrice giusta » per 
che • senza dubbio darà vita 
ad una Lulù inedita dal mo
mento che (e non ha esitato 
a confessarlo durante una 
conferenza stampa) delle sto
riche Lulù del cinema e del 
teatro non ha mai visto nien
te. e volutamente non cono
sce neppure l'interpretazione 
espressionista de la Lulù anni 
20 secondo Pabst. una « cara 
memoria da cineclub » » Mis
siroli) che appararne « più 
alla storia del cinema che al 
mondo contemporaneo » e 
che è valsa ad etichettare 
Wedekinn com? un autore 
espressionista, secondo una 
rnpostazione chi Missiroli ri

fiuta. Tanto che questa volta 
sarà diversa anch>; l'iconogra
fia della Lulù traci zumale. 

Senza il «casoo nero » della 
Louise Brooks espressionista. 
Stefania Sandrelli — in «.> 
stame da « Pierriie » ot'ocen-
t«-sea. più romanici che 
« mangiatrice d'uomini • -
In già lasciato intuire che 
/allestimento televisivo del 
dramma di Wcdeticd rispet
terà quello stesso arco di 
tempo che intercorre tra l'e-
jvea in cui l'autor*? scrisse il 
torto e ?H anr- .-mmodiata-
met.te successivi 

Questa imposta/iene im-
pezna particolarmente lo 
«cenografo. Lorenzi ilh.clia e 
K costumista fc-ienr» Mannni 
t«i è condivisa ria> principali 
irterpreti del '•* 'oro Guido 
Alberti. Sergio Faraoni. P e-
rangelo Civera. Claudio Gora. 

A Roma un « recital » di poesie 

II lungo racconto 
di Quasimodo, 

operaio di sogni 
Uno spettacolo del figlio Alessandro 

Stefania Sandrelli (nella folo con Guido Alberti) è Lulù 

ROMA — Una succinta bio
grafia poetica, intellettuale e 
limona di Salvatore Quasi
modo (1901-1968) è quella che 
suo figlio Alessandro propo
ne. al Flaiano, in un recital 
che fin nel titolo (tratto da 
un verso del famoso lirico 
siciliano) — Quasimodo ope
raio di sogni — sottolinea la 
costante vocazione comunita
ria. la tendenza ad essere 
< uomo tra gli uomini > di chi 
seppe del resto cantare, con 
accenti straziati, la solitudi
ne e il dolore di vivere. 

La rappresentazione, sem
plicissima nei modi e nei 
mezzi, si accentra su alcuni 
temi prevalenti: la € matri
ce greco ». lo scontroso rap
porto con la « ricerca reli
giosa ». l'impegno civile e so
ciale, dalla Resistenza alle 
grandi lotte del dopoguerra. 
l'amore e i legami domestici. 
infine il dialogo con la mor
te. l'attesa e l'accettazione 
della fine. 

Alessandro Quasimodo, che 

è attore dalla dizione piana 
e chiara, Interpreta le com
posizioni paterne, da lui scel
te. seduto a una piccola seri 
vania o in piedi davanti a 
un leggìo, e vi aggiunge in
formazioni. delucidazioni, ri
flessioni, desunte in parte da 
carteggi privati; mentre sul 
fondo della scena vengono 
proiettate immagini relative 
ai felici o travagliati mo
menti dell'esistenza del poe
ta. dall'infanzia isolana alla 
fuga nel « continente », ai pri
mi successi, fino al trionfo 
del Premio Nobel, conferito 
gli giusto vent'anni or sono. 
ai \iaggi in URSS e in Un 
gheria. 

Ne esce un ritratto certo 
più affettuoso che critico e 
problematico, ma esente da 
sdolcinature sentimentali: e 
che può essere apprezzato. 
come infatti è accaduto, da 
un pubblico di giovani e gio 
vanissimi. 

ag, sa. 

Presentato il cartellone del Xll Festival di Città di Castello 

Sciamilo ed Haendel in gara 
ROMA — Nella sede del Brl-
tlsh Council, è stata annun
ziata Ieri la XII edizione del 
Festival delle Nazioni, in pro
gramma a Città di Castello 
dal 30 agosto al 18 settembre. 
Il sindaco di Città di Castel
lo, compagno Venanzio Noc
chi, ha rilevato l'aderenza del
la manifestazione alle più al
te esperienze europe?, ottenu
ta anche con uno stretto In
treccio tra la città, i concer
ti del Festival e i corsi di 
qualificazione e perfeziona
mento. 

Quest'anno il Festival si av
varrà della partecipazione mu
sicale dell'Inghilterra, larga
mente assicurata anche dal 
vice direttore del Brltish 
Council. signor Barr. lieto di 
questa opportunità culturale. 
Di anno in anno, com'è no
to, si alternano a Città di Ca
stello 1 protagonisti della cul
tura musicale dei vari paesi 
d'Europa. 

La manifestazione è affida
ta da quest'anno a un nostro 
valido musicista, Gabriele 
Gandini (direttore d'orche
stra. pianista, studioso del pe
riodo barocco, ma attento ai 
problemi del rinnovamento 
culturale), il quale ha illu
strato il cartellone. 

Gli inglesi (coro e orche
stra da camera dell'Univer
sità di Cambridge) puntano 
su Haendel (Aci e Galateo), 
Carissimi Ueffe) e Haydn 
(una Afessa e altro: ricorre 
11 centosettantesimo anniver
sario della morte), ma l no
stri complessi e solisti sono 
impegnati alla pari: hanno 
un oratorio di Alessandro 
Scarlatti (La Vergine addolo
rata, risalente al 1717), con
certi dell'Ottetto vocale del 
Conservatorio di Perugia (Me-
tastasio nella musica di Mo
zart. Schubert e Beethoven). 
del Quintetto Italiano (Bar-
tok. Schoenberg. Webern). del 

Solisti Aquilani, diretti 1a Vit
torio Antonellini, dell'Ottetto 
vocale italiano (pagine di Ora
zio Vecchi e Banchieri), dei 
Filarmonici di Bologna, del
l'Ensemble Garbarino, del 
Quartetto Italiano e del Duo 
pianistico Canino-Ballista. 

Due serate sono dedicate a 
compositori contemporanei 
(Salvatore Sciarrino li 6 e 
Roman Vlad il 10 settembre), 
mentre un Interessante con
certo della pianista Marisa 
Tanzini punta sul recupero 
di illustri musicisti dell'Otto
cento — ora dimenticati — 
quali Kramer. Kalkbrenner. 

Si tratta di venti concerti 
accortamente articolati in mo
do da illustrare particolari 
momenti della cultura musi
cale del passato e moderna. 
L'approfondimento di questa 
tematica — ed è già operan
te l'auspicato legame tra le 
manifestazioni concertistiche 
e quelle didattiche — viene 

attuato dai corsi di perfezio
namento. tra i quali (chitar
ra. violino, violoncello, canto 
da concerto, musicologia) ac
quistano valore di avveni
mento quelli affidati a Sciar
rino (composizione) e a Balli
sta (il pianoforte del Nove
cento). 

Luigi Angelini ed Elio Pan-
nacci, presidente rispettiva
mente del Festival e dell'A
zienda di Turismo, che ge
stisce la manifestazione d'in
tesa con il Conjune, la Pro 
vincia e la Regione, hanno 
Infine sottolineato i buoni ri
sultati raggiunti dal Festival 
con una 6pesa minima (cin-
quanta-eessanta milioni) e a 
dispetto del Ministero della 
pubblica istruzione (non 
avrebbe che da smentirli)., 
che non ha ancora deciso di 
adeguare alle nuove eslgen 
te il suo esiguo contributo. 

Erasmo Valente 

CRONACHE TEATRALI 

Tre donne per 
una poetessa 

ROMA — Alla Maddalena tre 
donne per,una poetessa. La 
poetessa è l'americana Emi
ly Dickinson, nata ad Am-
herts, una cittadina del Mas-
sachussetts nei pressi di Bo
ston nel 1830 e morta nel 
1886. Le tre donne sono le 
attrici Silvia Faver, Pruden-
tia Molerò e la musicista e 
cantante Yuki Maraini (so
rella di Dacia). 

Nello spazio bianco, quasi 
chiesastico del teatro di via 
della Stelletta, le tre inter
preti, in candide vesti (di 
Beatrice Bordone i costumi), 
rappresentano, con molto e-
more e con rigorosa poetici
tà, un breve spettacolo Inti
tolato Me da me stessa. Si 
tratta di una rappresentazio
ne. ohe sviluppandosi su tre 
piani interpretativi ed espres
sivi, si propone di tracciare. 
con deferente umiltà, alcuni 
profili della grande, ma in 
Italia non ancora molto no
ta. scrittrice nord americana. 

I tre piani, spesso tra lo
ro efficacemente intersecati. 
sono costituiti da alcuni tra 
i moltissimi versi composti 
dalla poetessa (la Dickinson 
scrisse 1775 poesie, quasi tut
te pubblicate postume), re 
citati in inglese da Silvia Fa 
ver: in italiano, ma con mu
sicalità vocale spagnola da 

Prudentia Molerò (che è ar
gentina). e musicati e can
tati da Yuki Maraini, che a 
volte si accompagna con la 
chitarra. 

Tra le arcate della Mad
dalena le tre interpreti, muo
vendosi con la levità di dol
ci fantasmi poetici, creano 
suggestioni visive e acusti
che di vibrante Intensità. 

Un discorso a parte (da 
musicologo) meriterebbe inol
tre la poetica musicalità 
espressa dalla Maraini, sia 
a livello vocale che strumen 
tale. Una vasta gamma di 
suoni che spazia da vocaliz 
zi al limite dell'astratto alla 
concretezza del « canto-paria 
to» (lo Sprechgesang del te
deschi). 

Cosi il mondo chiuso della 
Dickinson e per misterioso 
contrasto, le sue straordina
rie « aperture » poetiche, lin
guistiche ed emotive trovano 
in questo spettacolo, non tan
to o non soltanto rievocativo. 
una vivificante e stimolante 
dimensione scenica, in cui la 
parola, lungi dal morire quan
do la si pronuncia, «annun
cia allora la sua nascita ». 
come scrisse la Dickinson. di
ventando a n ^ e suono, luce. 
gesto e movimento. 

n.f. 
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Infatti, con questo prezzo, oltre che avere la • moquette 
meccanica, la solidità e la sicurezza di una • 5 posti e 420 litri di bagagliaio 
. vera e propria" berlina, hai: 
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